

	UNITÀ DI APPRENDIMENTO DISCIPLINARE

	titolo
	“ORCHESTRA DA CAMERA”

	scuola
	SECONDARIA ISTITUTO COMPRENSIVO “LANFRANCHI” SORISOLE

	anno scolastico
	2013 - 2014

	periodo
	Inizio II quadrimestre

	protagonisti
	Classe I suddivisa in  due gruppi con il ragazzo diversamente abile sempre presente.

	docenti e figure coinvolti
	Docenti di educazione musicale, religione, lettere, francese.

	problema/i-bisogno/i
	Alla luce delle osservazioni, delle attività didattiche, delle valutazioni, delle storie personali, delle relazioni… di cosa hanno bisogno gli alunni di questo gruppo classe, in questo periodo, dentro questo contesto? Crescere significa anche imparare a conoscersi, scoprirsi giorno per giorno, elaborare una propria immagine di sé. L’adolescenza è un momento di transizione in cui l’individuo si trova di fronte a diverse strade possibili da percorrere, diverse “musiche da suonare”: diversi “Sé possibili”.
Fondamentale in questo processo è il gruppo dei pari perché “dipende dal gioco di rispecchiamenti reciproci e dal ruolo che il gruppo assegna al singolo”. L’alunno diversamente abile ha necessità di avere occasioni di confronto con i coetanei come qualunque ragazzo, partendo dalle stesse competenze, mettendosi in gioco come gli altri, sullo stesso piano. I compagni devono capire le sue modalità di comunicazione e le sue abilità; nello stesso tempo hanno bisogno di una personale consapevolezza interiore sui propri vissuti emozionali e un’occasione per esternarli al gruppo di coetanei.

	obiettivo/i formativo/i
	1. Maturare una maggiore consapevolezza delle proprie attitudini personali sfruttando la metafora degli strumenti musicali e delle loro caratteristiche. 
2. La diversità delle funzioni degli strumenti orchestrali: riflettere sul senso del ruolo in generale e in quale ruolo ognuno si trova a proprio agio. 
3.  Riflettere sull’esposizione personale nell’orchestra e di conseguenza nelle relazioni quotidiane.
4.  Individuare proprietà ottimali di un leader, partendo dall’esperienza all’interno del gruppo classe. Durante la performance musicale, il gruppo classe sarà invitato a dirigere l’orchestra.

	competenze mobilitate
	
Quali competenze vengono mobilitate messe in gioco per rispondere al bisogno e perseguire l’obiettivo? 
· Individuare un lessico condiviso per definire le caratteristiche dei suoni degli strumenti, esprimibili sotto forma di caratteristiche umane.  
· Porre attenzione alla polifonia.
· Riflettere sui ruoli nell’orchestra, alla luce delle considerazioni emerse negli incontri precedenti
· Stesura del diario collettivo.

	compito/i autentico/i o di realtà
	
Quale situazione sufficientemente complessa, motivante, sfidante, reale, mette in gioco le competenze degli alunni come protagonisti? 
Lavorare in orchestra, suonando insieme, manipolando gli strumenti, “possedendoli” con sicurezza,sono già attività altamente motivanti, arricchite poi da una “bella” orchestrazione dei brani per avere un buon senso estetico all’orecchio.
Successivamente guidati, gli alunni saranno invitati a sviluppare alcune tematiche secondo gli obiettivi specifici del lavoro. Saranno organizzati lavori personali in cui si assegnerà una riflessione che gli studenti dovranno scrivere brevemente su un diario personale. Sarà compito del docente modulare i temi trattati a seconda di particolari problemi emersi, approfondire alcuni aspetti salienti per il gruppo classe.

	SCHEDA DISCIPLINARE

	DISCIPLINA: Educazione musicale
	INS. Norbis Alessandra

	competenze
	conoscenze
	abilità

	
Partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali 

	Possedere le elementari tecniche esecutive degli strumenti musicali.

Realizzare improvvisazioni guidate che approdino a sequenze dotate di senso musicale
	Eseguire semplici comandi gestuali sugli strumenti musicali in dotazione.
Interiorizzare la gestualità strumentale per proporla ai compagni

	esperienze ed attività

	In orchestra:
Impariamo la gestualità corporea e la postura sullo strumento musicale; primo approccio a un brano sinfonico complesso; esposizione personale in orchestra; come sono e mi sento al “posto di comando”

Riflessione personale:
Rispondere ad alcuni quesiti di riflessione dopo ogni esecuzione, formulando un diario di bordo












	metodologia

	La prima parte della lezione, sarà prettamente musicale, utilizzando gli strumenti in dotazione della scuola (xilofoni, metallofoni, salterio, campane tubolari, piatti, piccole percussioni, flauti, rullante e tamburo).
 I ragazzi, guidati dall’insegnante di musica, potranno suonare arrangiamenti di brani dopo aver appreso una gestualità semplice e intuitiva con gli strumenti sopraccitati. 
 Successivamente guidati, gli alunni saranno invitati a sviluppare alcune tematiche secondo gli obiettivi specifici del lavoro. Saranno organizzati lavori personali anche attraverso l’utilizzo di questionari personali, vignette e piccoli elaborati.
Prima del termine di ogni incontro, l’insegnante assegnerà una riflessione che gli studenti dovranno scrivere brevemente su un diario personale. Sarà compito del docente ritirare settimanalmente le riflessioni per offrire una restituzione alla classe delle tematiche trattate a fine progetto, modulare i temi trattati a seconda di particolari problemi emersi, approfondire alcuni aspetti salienti per il gruppo classe.




	strumenti
	risorse

	Strumentario musicale in dotazione alla scuola, quadernetti personali, cartelloni.










	







	criteri e modalità di valutazione delle competenze

	Riflettere sull’esposizione personale nell’orchestra e di conseguenza nelle relazioni quotidiane.

Consegna operativa: realizzare una riflessione personale scritta, rispetto all’esperienza emotivo – musicale  guidata dall’insegnante in classe. 

Criteri: 
- DISPONIBILITA’ALL’ASCOLTO       50%
- INTEGRAZIONI TRA I LINGUAGGI   10%
- PERTINENZA ALLO SCOPO                20% 
- ELABORAZIONE                                   20%
 



	Criteri e modalità di valutazione del compito unitario

	



	Documentazione (modalità di raccolta dei RISULTATI DELLO SVOLGIMENTO DEL COMPITO UNITARIO IN SITUAZIONE dei RISULTATI Di PROVE SPECIFICHE, di MATERIALI PARTICOLARMENTE SIGNIFICATIVI degli alunni)

Diari di bordo; cartelloni; riflessione scritta con l’aiuto dei genitori sui propri vissuti e la propria personalità. 












	TIMING

	n. fase
	nome fase
	ottobre 
	novembre
	dicembre
	gennaio
	febbraio
	marzo
	aprile
	maggio
	giugno

	1
	Lo strumento, la mia voce
	
	
	
	
	2 ore
	
	
	
	

	2
	Essere in orchestra
	
	
	
	
	2 ore
	
	
	
	

	3
	Nell’orchestra si può stare
	
	
	
	
	2 ore
	
	
	
	

	4
	Nell’orchestra serve un conduttore
	
	
	
	
	2 ore
	
	
	
	

	5
	Il piacere di suonare insieme la stessa musica
	
	
	
	
	2 ore
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	





è opportuno ipotizzare a grandi linee il percorso che si progetta (per mesi o per settimane… a seconda della complessità dello stesso). Questo non significa che non ci siano spazi e tempi ri-progettabili e che non ci si lasci stimolare ed interrogare da imprevisti o situazioni inedite, che gli alunni e il contesto offrono e verso le quali è utile avere un atteggiamento di apertura ed ascolto.

